MARCA DA BOLLO   Euro 16,00
Alla 
Regione Piemonte
- Settore Infrastrutture e Pronto Intervento 







Via Nizza 330







10127-TORINO (TO)
- Settore Tecnico Regionale 
…………………………………………………
………………………………
…………………………
OGGETTO: R.D. 1175/1933, D.P.R. 327/2001, D.Lgs 330/2004, l.r. 3/2023, Linee Guida Nazionali adottate con Decreto MITE 20.10.2022. Domanda di autorizzazione unica regionale a costruire, esercire e modificare la rete e l’ impianto di distribuzione di energia elettrica e delle opere indispensabili alle stesse, alla tensione di ……………… nel/nei Comune/i di…………………….……  (prov. __).
L’impianto in esame risulta composto da: 
· n. ….tronco/chi di linea aerea/cavo sotterraneo ……………. con tensione nominale pari a …………………
· n. ….posto di trasformazione su palo………………………………..
· n …. Cabina/e di trasformazione da ……………..  a  ………..…
Estremi versamento Diritti di istruttoria:
· C/C n. …………. in data………………………..
· Bonifico bancario in data ………………………. CRO……………………
La scrivente Società…………………….…… con sede in ………………………..…., Prov. ……… via …………………………………, n. ….., e-mail………………………………………………………………………iscritta al registro delle imprese ……………………….Partita IVA………………………………, in persona del legale rappresentante …………………………………………………… della Società di gestione del servizio elettrico

Inserire descrizione dell’attività svolta dalla Società (pubblico servizio), esplicitazione sintetica della motivazione alla costruzione, all’esercizio e alla modifica del nuovo impianto elettrico, con definizione delle caratteristiche del medesimo, nonché descrizione degli interventi migliorativi dell’opera.
· Il progetto consiste in ………... [Breve descrizione del progetto che deve contenere l’elenco completo delle amministrazioni interessate e dei vincoli presenti sul territorio]
· Richiamo estratto del P.R.G. in scala non superiore a 1:5000 con relativa legenda 
· Indicazione della distanza di prima approssimazione (d.p.a.)  ai sensi del DM. 29 maggio 2008 "Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione della fasce di rispetto per gli elettrodotti", con dettaglio dei dati che hanno fornito la precitata quantificazione; 
· indicazione degli eventuali vincoli gravanti sull’area di cui il proponente è a conoscenza (ad esempio fascia fluviale A, B o C, uso civico, ecc.) ovvero attestazione che non sussistono interferenze con aree soggette a vincoli.
con riferimento all’opera di cui sopra,  
DICHIARA CHE

· l’impianto in oggetto verrà realizzato ed esercito nel rispetto della normativa tecnica vigente, compresa quella relativa ai limiti di esposizione dai campi elettromagnetici. In particolare, secondo quanto previsto dal DM 29 maggio 2008 e s.m.i. si precisa che sarà mantenuta dai fabbricati esistenti e dai luoghi definiti all’art. 3.2 del suddetto decreto la Distanza di Prima Approssimazione (DPA) prevista per tale tipologia di impianto e pari a  …………………… metri per ogni lato;                                                            
· il progetto in oggetto è escluso dal procedimento di valutazione di Impatto ambientale ai sensi dall’applicazione dell’art. 10 c. 4 della L.R. 40/98 e s.m.i. 
· le opere di progetto non sono localizzate in aree di gioco per l’infanzia o di aree limitrofe,  di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi con permanenze non inferiori a quattro ore
· le opere in progetto rispettano i limiti di esposizione ai campi elettrici e magnetici come da normativa vigente
· quanto riportato nella presente istanza risulta dettagliato nel progetto allegato.
Alla luce di quanto sopra, considerato che:
· esiste la necessità di garantire, migliorare e potenziare il servizio elettrico alla cittadinanza, in assolvimento della funzione di pubblico servizio;
· tale servizio può essere garantito solamente costruendo il nuovo impianto in progetto;
· l’impianto risulta conforme allo strumento urbanistico locale (vincolo preordinato all’esproprio ex art. 9,  D.P.R. 327/2001).
CHIEDE

ai sensi della L.R. 3/2023, del  D.P.R. 327/2001 e del D.Lgs. 330/2004 
· l’autorizzazione a costruire ed esercire l’impianto citato in oggetto, ai sensi della l.r. 9 marzo 2023 n. 3, articolo 60;
· in considerazione delle motivazioni sopra esposte, che per le opere suddette sia rilasciata la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità  ed urgenza [e inamovibilità]
 anche ai fini dell’espropriazione o asservimento dei beni occorrenti, tramite il procedimento previsto dall’art. 52 quater del D.P.R. 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”, nei tempi regolati al comma 4;
Alla presente istanza si allega il progetto definitivo dell’infrastruttura elettrica corredata dalla seguente documentazione nel formato indicato in nota
:
· a) piano tecnico delle opere da costruire, comprensivo delle opere indispensabili alla costruzione e all'esercizio delle stesse; 
· b) idonea relazione tecnica illustrativa delle caratteristiche delle reti e degli impianti di distribuzione, con particolare riguardo alle quote impegnate nella posa in opera di elettrodotti interrati; 
· c) documentazione prevista dalla normativa in materia di valutazione di incidenza, relativa al progetto in autorizzazione; 
· d) documentazione prevista dalla normativa relativa alle zone soggette a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
· e) ricevuta di pagamento degli oneri istruttori; 
· f) documentazione riportante l'indicazione delle particelle catastali, l'estensione delle aree, il piano particellare e l'elenco delle ditte catastali interessate, per ottenere il vincolo preordinato all'esproprio nonche' la dichiarazione di pubblica utilita' dell'opera;
· h) in alternativa al punto d)  l'atto del competente soprintendente del Ministero della cultura relativo alla verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art. 25 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero la dichiarazione motivata di non assoggettabilita' alla procedura, qualora i lavori non comportino nuovi scavi ovvero le strutture interrate siano collocate in corrispondenza di infrastrutture esistenti, ai sensi di quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2022
; 
· i) planimetria in scala adeguata riportante gli attraversamenti ed i parallelismi delle opere da costruire con eventuali infrastrutture esistenti di enti interferiti e gestori di servizi, cosi' come le sezioni riportanti le distanze di sicurezza rispetto al profilo limite di detti impianti. 
l) In caso di progetti in aree sottoposte a vincolo, idonea documentazione richiesta dalla specifica normativa disciplinante il vincolo. Nel caso in cui non sussistano interferenze con aree soggette a vincoli, il richiedente ne da' attestazione nell'istanza di autorizzazione. 
Nelle more del procedimento CHIEDE, per il retto assolvimento degli adempimenti di cui all’art. 16 comma 4 del citato T.U espropri, che venga indicato il responsabile del procedimento, eventualmente delegando l’istante a tutti gli adempimenti previsti per garantire la partecipazione degli interessati al procedimento amministrativo.
Data ……………………………………………..








  
con osservanza







Firma del Legale Rappresentante



�	 Indicare il caso specifico


�	 Gli allegati, considerati contenuto minimo ai fini della procedibilità dell’istanza, dovranno essere trasmessi preferibilmente in formato elettronico agli uffici in indirizzo, che si riserveranno la facoltà, in fase istruttoria, di richiedere al proponente tutte le ulteriori copie necessarie per l’acquisizione dei pareri e delle autorizzazioni dei soggetti coinvolti nel procedimento.


�               dal 1° luglio 2023 occorre fare riferimento all’art. 41 comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici) che disciplina la verifica preventiva dell'interesse archeologico nei casi di cui all'articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 con  le modalità procedurali di cui all’allegato I.8, in attesa di linee guida da adottarsi entro il 31 dicembre 2023.





